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HRUBESCH 
mette a segno 
di testa il goal 
per la RFT 
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Un incontro durato 20% il tempo 
per i tedeschi di mettere a segno 
il goal che assicura 
la qualificazione alle due squadre 

Tra i fischi passano RFT e Austria 
L'Algeria ne chiede la squalifica 
TÈLEn/o 

. _ 0 RAI 
e quei creduloni 
degli honduregni 

Fare danni in Italia la 
bene: in fondo — essendo 
cittadini italiani — ne 
hanno quasi diritto, ma 
andarli a fare all'estero 
non mi sembra mica tanto 
giusto. Mi riferisco a quelli 
della televisione, che ne 
combinano di gravissimi, e 
U fatto è che la rete spa
gnola forse non prevede — 
come la legge italiana — la 
denuncia per coloro che 
diffondono notizie false e 
tendenziose, atte a turbare 
l'ordine pubblico: se la pre
cedesse, adesso il telecro
nista italiano di Jugosla
via-Honduras sarebbe nel
le tetre celle del carcere di 
Cararbanchel. Per tutta la 
durata della partita il no
stro collega ha sostenuto 
che ai centroamericani sa
rebbe bastato un pareggio 
per avere la certezza di 
passare il turno, mentre gli 
jugoslavi — per avere la 
stessa certezza — doveva
no vincere con due gol di 
scarto. Doppia bugia: all' 
Honduras la certezza sa
rebbe venuta solo da una 
vittoria; alla Jugoslavia 
bastava qualsiasi vittoria, 
con qualsiasi punteggio. 
non per avere fa certezza 
di passare il turno, ma per 
aspettare l'estto dell in
contro fra Spagna e Irlan
da, esattamente come sa
rebbe accaduto all'Hondu
ras con il pareggio auspica
to dal nostro telecronista. 
Il dramma, perà, è nato da 
problemi geografici: dalla 
Jugoslavia si arriva a lede
re la televisione italiana e 
quindi si sa che in quanto a 
balle cammina forte; dall' 
Honduras nulla si vede, 
quindi ingenuamente quei 
bravi giovani le hanno dato 
credito: volete che la TV i-
taliana racconti delle sto
rie? Eccome se le racconta, 
ragazzi, lasciatetelo dire. 
Ingannati dalla TV i bravi 
giovani honduregni hanno 
strenuamente difeso — 51 
vede che ammirano anche 
il calcio italiano — oltre 
che la TV italiana — uno 
0-0 che non serviva a nien
te: a due minuti dalla fine 
erano ancora convinti di a-
vere guadagnato la finale 
con il Brasile Quando è 1 e-
nuto il rigore gli ha preso 
un colpo, piangevano tutti. 
disperatamente l'ottimi

smo m'induce a pensare 
che io facessero perché ve
ramente vedevano scap
parsi dalle mani il pallon
cino rosso che per la prima 
volta avevano avuto in re
galo. Il pessimismo mi fa 
temere che lo facessero 
perché vedevano sfuggire 
dalle mani un assegno che 
non avevano mai visto. 
Qualunque fosse il motivo. 
però, piangevano per colpa 
della TV italiana che ave
va diffuso notizie false e 
tendenziose. Se avessero 
fatto come noi italiani, e 
cioè non le avessero credu
to, sarebbero andati all'as
salto della Jugoslavia e l'a
vrebbero sbranata: Pante-
lic, che naturalmente qual
che telecronista immagini
fico ha ribattezzato Pante-
ric — ha parato tutto. Ma 
non avrebbe potuto passa
re la vita a parare tutto. 

Certo: si sarebbero espo
sti al micidiale contropie
de jugoslavo portato da 
Susic, che è stato la cosa 
più bella della partita. La 
cosa più bella, intanto, per 
i dirigenti del Torino e del
l'Inter che lo avevano com
perato tutti e due e stava
no per portarlo in una cli-
ntea svizzera per farlo divi
dere a metà. Solo che di
scutevano se segarlo per il 
lungo e per il largo. Co
munque chi afferma che 
Susic somiglia a Mariolino 
Corso ha detto la verità 
porta anche lui le calzette 
alla cacaiola. A Milano e 
Torino stanno ancora suo
nando le sirene del cessato 
pericolo. 

Adesso, comunque, il 
mondiale riposa e kli arbi
tri studiano come dare una 
mano alla Spagna. 

Cosa, tra l'altro, giusta: 
giocano da lei e volete che 
non le usino i dovuti ri
guardi? Ci mancherebbe. 
Sarebbe come se uno an
dasse a casa di un cono
scente e poi lo spingesse 
fuori dalla porta invitan
dolo a farsi due passi col 
cane: 'Non ti preoccupare, 
faro come se fossi a casa 
mia. Quando me ne vado 
spengo la luce'. Sarebbe 
una grave scortesia, in quel 
mondo li, invece, sono tutte 
persone raffinate, come gli 
emiri del Kutiait. 

KIM 

GERMANIA OCC: Schumaker, 
Kaltz, Briegel, Dremmler, Foerster, 
Stielike, Littbarski, Breitner, Hrube-
sch (dal IV Fischer), Magath, Rum-
menigge (dal 75' Mattheaus) 
AUSTRIA: Koncilia, Krauss, Degeor* 
gi, Obermayer, Pezzey, Hattenberger, 
Schachner," Prohaska, Krankl, Hin-
termaver, Baumeister 
ARBITRO: Valentine (Scozia) 
RETE: Hrubesch (Germ. Occ.) al 20' 

GIJON — Chi si attendeva da Ger
mania ed Austria una partita «con il 
brivido» è rimasto profondamente 
deluso. Più che delusione nel clan al
gerino, che dopo questo risultato tor
na a casa solo per la differenza reti: 
la Federazione algerina, infatti, ha 
sporto un reclamo per richiedere la 

squalifica di RFT e Austria per com
portamento scorretto in campo. 

La partita, in pratica, è durata solo 
venti minuti, quanti ne sono stati 
sufficienti alla squadra tedesca per 
mettere a segno il goal dell'I a 0 che 
ha assicurato a tutte e due le forma
zioni del Gruppo 2 il passaggio al 
turno successico. Po; la noia. 

Eppure l'avvio prometteva ben al
tro spettacolo. Trascinata da Rum-
menigge e dal bravissimo Littbarski 
la Germania si è assicurata il domi
nio del centrocampo, ed è apparsa in 
grado di giungere abbastanza facil
mente davanti alla porta difesa da 
Koncilia. Già al 1* si sfiora il goal con 
un bel colpo di testa di Breitner, dopo 
una respinta del portiere austriaco 
su azione di Rummenigge. 

La squadra austriaca appare con
fusa e — soprattutto — lenta ad im
postare il contropiede con Prohaska 
e Schachner, marcato da Briegel con 
grande abilità. Il goal è nell'aria. La 
pressione tedesca si accentua soprat
tutto con precisi scambi sulle ali, ac
centrati in particolare sul velocissi
mo Littbarski. È proprio l'ala sini
stra che al 20' dopo aver saltato il suo 
diretto avversario mette al centro un 
preciso traversone per la testa di 
Hrubesch che insacca. 

Da questo momento si è iniziato a 
vedere un incontro dì una noia indi
cibile, in cui le due squadre hanno 
fatto molto meno che «mantenere il 
risultato», praticamente rifiutando 
di entrare a contatto diretto ed affi

dandosi ad una infinita serie di pas
saggi laterali nella propria metà 
campo. Il vero spettacolo, purtroppo, 
si è svolto sugli spalti. Le migliaia di 
spettatori spagnoli presenti hanno i-
niziato a sventolare i fazzoletti bian
chi, secondo la tradizione della «cor
rida», in segno di disapprovazione 
verso i toreri «codardi». Addirittura 
un gruppo di tifosi algerini — dopo 
aver lanciato pesanti accuse all'indi
rizzo delle due squadre — ha tentato 
una invasione di campo, prontamen
te sventata dal servizio d'ordine. 

Al fischio finale braccia alzate e 
abbracci tra i 22 giocatori in campo. 
Francamente da due squadre com
battive come Austria e Germania — 
pur tenendo conto dei calcoli di clas
sifica — ci si aspettava di più. 

Vince l'Inghilterra (1-0) 
ma il Kuwait diverte e 
raccoglie tanti applausi 
INGHLTERRA: Shilton; Neal, 
Mills; Foster, Thompson, Cop-
pel; Hoddle, Wilkins, Mariner, 
Francis, Rix. 
KUWAIT: Al Tarabulsi. Saeed, 
Mubarek; Al Mubarak, 
Mayoof, Al Houti; Al Buloushi, 
Al Suwajed. Fathi Kamel, Al 
Dakhil, Al Anbari. 
ARBITRO: Aristizabal (Co
lombia). 
RETE: nel p.t. Francis (I) al 
2T. 

BILBAO — Dopo le farse della 
cammella-mascotte e del fratel
lo dell'Emiro che fa annullare 
gol già convalidati il Kuwait 
abbandona il massimo arengo 
calcistico con un'esibizione di
gnitosa e divertente contro 1" 

Inghilterra. Esiguo il margine a 
favore dei britannici, e tanti, 
tanti applausi per gli arabi che, 
al di là delle annotazioni folclo
ristiche, hanno dimostrato co
me con petrodollari e sapiente 
guida brasiliana si possa mege
re in piedi una dignitosa squa
dra di calcio. 

Gli inglesi sono stati al gioco 
degli arabi, non hanno mai 
stretto le maglie ma neppure 
hanno mai dato fondo alle pro
prie — tantissime — risorse a-
tletiche, guidati da uno strepi
toso Trevor Francis che ha or
mai scalzato definitivamente 
Keegan (ieri in panchina) dal 
trono di cannoniere britannico. 
Si è trattato quindi di una bril
lante partitella tra una ^quadra 

molto forte ed uno sparring-
partner onorato del proprio 
ruolo, capace di di\ertirsi gio
cando a calcio ma soprattutto 
di divenire. 

L'Inghilterra ha messo al si
curo il risultato nel primo tem
po, dopo aver sfiorato più volte 
la marcatura ed avere eluso i 
tentativi kuwaitiani di giunge
re al tiro: Francis manovrava al 
limite dell'area, scambiava 
molto bene con Mariner e infi
ne faceva partire un bellissimo 
diagonale imparabile. Per il re
sto dell'inconro, abbiamo det
to, belle azioni da parte delle 
due squadre, molte conclusioni. 
tanti applausi del pubblico ma 
nessun'altra rete. 

Un'incursione dell'ala inglese MARINER nell'area del Kuwait 

Gli iberici sconfitti (1-0) davanti al loro pubblico che alla fìne li fischia senza pietà 

Spagna arruffona punita dall'Irta • t 

SPAGNA: Arconada.Camacho.Tendil-
lo, Alesanco, Gordillo, Alonso, Juanito, 
Saura, Sanchez, Satrustegui (Quini dal 
46*). Lopez Ufarte (Gallego dal 77*) 
IRLANDA DEL NORD: Jennings, J. 
Nicholl. Donaghv, C- Nicholl, McClel
land. McCrerv. Armostrong, O'Neill, 
Hamilton. Mei Irò v (Cassidv dal 50'). 
Whiteside (Nelson dal 721 
ARBITRO: H. Ortiz (Paraguay) 
RETE: Armstrong al 4T 
VALENCIA — La Spagna è uscita dal 
campo tra i fischi del suo pubblico al 
termine di una partita che l'ha vista soc

combere dinnanzi agli irlandesi, ma gra
zie ai rigori «raccolti» a piene mani nelle 
precedenti partite si è qualificata ugual
mente per la seconda fase. Insieme agli 
iberici, dopo l'exploit, raggiungono 1' 
ambiziosa meta anche i «verdi» irlandesi 
che con il prezioso goal segnato dal cen
travanti Armstrong all'inizio della ri
presa, hanno bruciato sul filo di lana gli 
jugoslavi, dati alla vigilia come favoriti. 

Un risultato ineccepibile che ha di
mostrato e confermato la pochezza tec
nica degli iberici e !a loro cronica inca
pacità a concretizzare il gioco costruito. 

Anche ieri sera gli uomini allenati da 
Santamaria, arruffoni e sconclusionati, 
hanno messo in mostra un prima linea 
asfittica e senza potenza. 

Gli irlandesi, al contrario, pur pale
sando la loro modestia, senza strafare, 
con ordine e raziocinio, hanno dato una 
lezione di tattica. Ben disposti a centro
campo, con una difesa pressocché im
battibile (specie nel gioco aereo), regi
strata attorno al pilastro centrale 
McClelland, hanno abilmente sfruttato 
l'unica vera occasione di tutti i 90 minu
ti. E accaduto al secondo minuto della 

ripresa, quando su un insidioso cross 
dell'ala sinistra Hamilton, il portiere 
spagnolo interveniva maldestramente e 
offriva così la palla sui piedi dello smar
cato Armstrong che non doveva far altro 
che depositare la palla in rete. 

Per tutti i restanti minuti la Spagna 
ha attaccato a testa bassa senza idee e 

Pericolosità, non mettendo mai in ansia 
attento portiere Jennings. 
Anzi, ì padroni di casa si sono semmai 

distinti per il gioco duro e scorretto. Alla 
fine chi ci ha rimesso è stato il terzino 
irlandese Donaghy che ha reagito ad un 
fallo ed è stato espulso. 

Il «Mundial» in ci 
gruppof 

I RISULTATI 
A Vigo: Italia-Polonia 0-0 
A La Corurta: Camerun-Perù 0-0 
A Vigo: Italia-Perù 1-1 
A La Coruna: Camerun-Polonia 0-0 
A La Corurta: Perù-Polonia 1-5 
A Vigo: Italia-Camerun 1-1 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N 

POLONIA 
ITALIA 
CAMERUN 
PERÙ 

4 
3 
3 
2 

3 
3 
3 
3 

1 
0 
0 
0 

2 0 
3 0 
3 0 
2 1 

5 
2 
1 
2 

1 
2 
1 
6 

QUALIFICATE: Polonia e Italia 

gruppo^) 

A Gijon: Algeria-RFT 2 
A Oviedo: Austria-Cile 
A Gijon: RFT-Cile4-1 
A Oviedo: 
A Oviedo: 

1 RISULTATI 
-1 
1-0 

Austria-Algeria 2-0 
Algeria-Cile 3-2 

A Gijon: RFT-Austria 1-0 

RFT 
AUSTRIA 
ALGERIA 
CILE 

LA CLASSIFICA 
Punti 

4 
4 
4 
0 

G V 

3 2 
3 2 
3 2 
3 0 

N 

0 
0 
0 
O 

P 

1 
1 
1 
3 

F 

6 
3 
5 
3 

S 

3 
1 
S 
8 

QUALIFICATE: RFT e Austria 

gruppo^ 
I RISULTATI 

A Barcellona: Belgio-Argentina 1-0 
A Elche: Ungheria-EI Salvador 10-1 
A Alicante: Argentina-Ungheria 4-1 
A Elche: Belgio-EI Salvador 1-0 
A Elche: Belgio-Ungheria 1-1 
A Alicante: Argentina-EI Salvador 2-0 

BELGIO 
ARGENTINA 
UNGHERIA 
EL SALVADOR 

LA CLASSIFICA 
Punti 

5 
4 
3 
0 

G 

3 
3 
3 
3 

V 

2 
2 
1 
0 

N 

1 
0 
1 
0 

P 

0 
1 
1 
3 

F 

3 
6 

12 
1 

S 

1 
2 
6 

13 

QUALIFICATE: Belgio e Argentina 

gruppo Jf, 
I RISULTATI 

A Bilbao: Francia-Inghilterra 1-3 
A Valladolid: Cecoslovacchia- Kuwait 1-1 
A Bilbao: Inghilterra-Cecoslovacchia 2-0 
A Valladolid: Francia-Kuwait 4-1 
A Valladolid: Cecoslovacchia-Francia 1-1 
A Bilbao: Inghilterra-Kuwait 1-0 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N S 

INGHILTERRA 6 3 
FRANCIA 3 3 
CECOSLOVACCHIA 2 3 
KUWAIT 1 3 
QUALIFICATE: Inghilterra-Francia 

3 0 
1 1 
0 2 
0 1 

0 
1 
1 
2 

6 
6 
2 
2 

1 
5 
4 
6 

gruppoQ 
I RISULTATI 

A Valencia: Spagna-Honduras 1-1. 
A Saragozza: Jugoslavia-Irlanda del Nord 0-0 
A Valencia: Spagna-Jugoslavia 2-1 
A Saragozza: Honduras-Irlanda del Nord 1-1 
A Saragozza:Jugoslavia-Honduras 1-0 
A Valencia: Spagna-Irlanda del Nord 0-1 

IRLANDA N. 
SPAGNA 
JUGOSLAVIA 
HONDURAS 

LA CLASSIFICA 
Punti 

4 
3 
3 
2 

G 

3 
2 
3 
3 

V 

1 
1 
1 
0 

N 

2 
1 
1 
2 

P 

0 
1 
1 
1 

F 

2 
3 
2 
2 

S 

1 
3 
2 
3 

QUALIFICATE: Irlanda del Nord e Spagna 

gruppo fi 
I RISULTATI 

A Siviglia: Brasile-URSS 2*1 
A Malaga: Scozia-Nuova Zelanda 5-2 
A Siviglia: Brasile-Scozia 4 -1 
A Malaga: URSS-Nuova Zelanda 3-0 
A Malaga: Scozia-URSS 2-2 
A Siviglia: Brasile-Nuova Zelanda 4-0 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N 

BRASILE 
URSS 
SCOZIA 
NUOVA ZELANDA 

6 3 
3 3 
3 3 
0 3 

3 0 
1 1 
1 1 
0 0 

0 
1 
1 
3 

10 
6 
8 
2 

2 
4 
8 

12 

QUALIFICATE: Brasile e URSS 

Produttori Italiani Birra 

Birra 
e sai cosa bevi ! 


